
ABBONAMEX^TI: ". .< Anno ISem. ' Trini, 
. , Padova a domicilio -t^..—' s^.S® 4 . 5 0 
' Per il Begno , . * ìSO.^ 1 1 . —. « ; . 

PadoYay Dfinienica 21 Maggio 1876i 
Direzione ed Amministraziorieì^mVia Zattere N. fl®31 e t ® 3 t B. 

IKSERZIONI : In quarta pàgina Centesimi ^ 0 lai linea 
InHerza » ; »: 4® 
Per più inaerzionn prezzi saranno ridotti 

i'ljV«'^:e!W','! 
- L - —I- r l . t . L t 

^.V' 

i 

Ì1M:M k 
: j - ' ^ 

:L* OTxorì niìmstro, guardasi^lli ha \di-
tetta ^ypt circolare sai signori pi'ocuratorì 
genei'àli del Ile :preSso la Gotti d'appello 
onde determìnax'e con precisione le norme^ 
d i r ^ v e intornof^^eqnestri e processi 
in materia di st^tiipa : 

, ààdì ì%^}affgtò 1876. 

dalle scritture ;dettì^^..,||̂ ,^, j ^ aperto dif ^^el governo moderato, l^cjompren^ìanio,; 
offendere le lifetuzioni _|e Ae leggi, di toglii^r. -póìchc^er esso egli Com^̂  
loro autorità od obbodfètza, e di esporle at'^'^\ndare Tautorìtà propria e la propria r e -
jmMico dispregio. Nelle pdme la ^tampa lia putazione,;; ma^ la . , ^pr te r Ìa : ,moA: xagio^. 
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Signori 
Mi sento in obbìiiodi chiamare l'attenzione. 

delti Signorìe Toétre Illùstrissìmer sopra' uno-> 
.̂ Ara i più importanti doveri dei repju'ìtori de* "̂'•" 
cosà pubblica. . 

Si' è, iutrodotta^^i^propagata l'usanza di 
^rditisire^fl^eatì^i' di .giorusili, .^^^.s^Atre ' 
oritture pòSte a>i§tartìpa, senza poi procé®#l 

in;molti caslai correlativi giudizi; G:>,c[iiasi, 
dirci senza cìie più vi si pensi. Siffatta usanza, 
trascendendo i termini della Iqggej-f'iprende 
,sembianza di arbitrio, &'provoca sdegni e do-
:glianzfe, come ?diauna offesa.alla lìbera mani-^ 
festazìone del petìsiéro, e -ai ^ '"• diritti : lil-in pro-̂ ".' 
priétà, senza possibilità: din difesa, innanzi ai ' 
ìiiagistrati competcntrAiEsad: un tempo 'sembra 
che. iV ^Rubblico,,ministero tema e fugga il • 
guidizifì!, por un sentimento confuse^ che di-
mora-iiil suo ;amnick della iiigiwstizia e il-
legali tfWi sectueèt^lfin.che ctìttEteh^^ 
scemarci ripntazi'óWed osservanza pubblica.. 

• - . , • * - ' • *•• • • ^ , - . j ^ g ^ f e - -, *• ' 

, Né,codesto procedimento potrebbe scusarsi 
per la necessitai di provvedere prontamente 
àd '̂ialcun urgente bisogn<|,^icome talvolta si 
reputa quello dì. impedire la diffusione di 
fiòrriaU, che sebbene, non'contengano ar||^pli 
di* manifesta reità, pure ^ per ^apparenza che 
ne mostrano, si teme che siano cagione di 
daniiio. Imperocché chi ,:bea consideri vedrà'-' 
non es^er^,danno maggiore d|j,(pello che vien,©": 
dalla prevalenza deUe opinioni, iudiyiduali'so-
pra'icriféri-legali è'Sejifê ^̂ ^ 
trari sopra metodi gìiìdiziàii. 

La slampa libera non è soltanto un diritto 
dei cittadini, ma ò bensi condizione essenziale : 
di vita dei liberi reggimenti. I governi Kacchfc 
con ogrii'rstMdÌQ^^restringòno per difllderiza • 
e paura; ì governi forti -la rispettanoi e rie 
tras:CKono profittò. Essa tuttavia ha ìessì o 
garevitie che la preservano degli eccessi e 
dall'impeto cieco delle passioni; e dentro que­
sti limiti è vera tibertà. 

Fuori di essi è la liceriza, la quale in uii 
pòpolo civile non si tollera senza danno e 
vorcroo'na, ed anche^'s^nza detriménto dell'onor 
nazionale, perchè, gir altri popoli dalie abitu-^ 
dini e dal linguaggio della stampa in un paese 
lìbero sogliorib argomentare delgradp del suo 

diritto di essere. Ubera ed inviolabile, senza 
: altro freno.i,che la responsabilità morale dello " 
scnttóre iiilanzi "Ì|1|^,opinipn^ jìubldica; n e ^ ^ 

41 altre la eiìastizìa e la ben-intésa: utilità-so-\ 
ciale domandando severità. 

; Da ultimo conviene rammentare alle SS. VV. 
1 . 1 •• ' - V ' ' 

che vi ha una stampa periodica, la quale 
^procede: composta,, dignitosa, guidata dal vi-
:sibUer prppo^ito ^di,gÌQi |̂̂ §jLf sorti deV^p^^se; 
ie;un'altra,.per buona sorte in istalla sempre^ 
più' ristretta, la quale si coinpiace di scandalii-. 
di personalità e d'invenzioni calunniose, ed ,̂ 
offende dissennarla.quanto vi ha di pm sacro,, 

fnotìfl'ispe.ttandq, d'onore^ delle persone, non ì , 
v|sogreti deU%|,|anijglie^|jnpn ali. pubblico cò-
,'stiame, né i princlpii eterni 'dólìa morale.; . ; 

Verso la prima i benigni riguardi sono im- ; 
pqsti dalla presunzione .delle sue oneste in^f. 
tenzìom,-nd'n badando alla, parte, politica, per ; 
jla.:qp.aje-,ess£^,,tiehàji^|^^^ importando; che ? 
;sia fautrice od oppositrice al Ministéì'Oiiche 
ìescrcita il.potere; cQn!=Valtra;che turba cÉìft' 
^bev'atameutfì fjicurtà, ;e .pace,,.e: che apporte^, 
irebbe discredito agli .ordini..liberali, se que-:-
^sti. le> cpusepti^sera,k(toUei'anza , \ èj, dovere 
imqrklq.̂  ;ed anche,!ìp8i,tnqttico di ,:Usar giusto 
rigorcj^sempre pei^ÒfehJ^a Ìimi^ì|^p/con os­
servanza scrupolosa della legalità; . ; '• 

Rendendo pubbliche, queste avvertenze, in-
,0 manifestare te .opinioni della nuova 

amminisl^'azione, ed i suoi , princlpii, direttivi 
in materia di stampa, acciò non sorgano e-
qvùvochcinterprétiziÓni'dei suoi intendimenti. 
Per tal maniera verranno assicuriti l'impero 
della legge, e la tutela dovuta-ad una delle 
più importanti libertà consacrate dallowSta-
tuto. 

inava tanto pel sottile ;. purché T arbitrio^ 
mi. giovi, essa, pensava, si' adoperi anche 
T arbitrio. , . . . < 
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\ , 11 pili geloso dei dintti, k condizione 
essenziale clr%ta dei liberi Reggimenti, 
còme la chiama VSfiòr. Mancini, non jo-
t̂eva rimanere alla '̂̂ niercè del potei'̂ ^fteì 

; giorno in cui .era,no dî §;gt̂ tl ministri uò-
'mìfii' che tutta la loro vita' avevano spesa 
'ad assicurare il pieno esercizio deltb li-' 
•berta polìtica. 

Essi poi,' senz£r*pernictterslrld^inteHoquìr(3? 
intorno alla proposta del ^ìornsàoM^Bacchìr* 
gliono acciò tale adunanza abbia ìilogoa.^V,e4' 
nezìaj!noli'trattengono la espressióne delpiar* 
cere òhe questo da per avvèuire. In tale ipo-^ 
tesi, fìnò ad ora offrono a'pròprii amici d* 
ogni altra provincia quel cobcorsò doveroso^ 
e cordiale che possa agevolare il compimcrito 
del desiderio comune. \- ; .̂  

Camillo Quadri ^ 

.Alessandro otella 
Giurictti. )) ., 
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' : J • • ̂  r # i M V of osiamo' nutrire fiducia diSJS., saggî  
; collagi! cqnt?!^^ in questa, circolare : sa-J 
jranno accolti dai niagistratì a riMi sònc;̂ ; 
diretti con, deferenza, e che essi se li-in-; 

^^Tfi'fr:;?!..', - I . ^ -

Un decreto 
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ĉìdf̂ ranffij' bene ,neUa^|nempria ond^ ai 
*;bisogno, fiirne lorò^i^^^fed evitare al gò-
veruo^ e a se stessi il castigoJella puB 
blica riprovazione^ ^ . ^̂ ^̂  

i In attesa di' inia l^gge:;ch^-^^gliò di-; 
disciplini, aÌlargandola,'ì,a,^]perta della stàm- ' 
.pi nói dobbiamo éssèm-ricòrioécènti, tìjtó 
r'otìor;'.Mancim dx questa Circolare.che ; 

: Una .strana notizia. - ^ . . i M B . Ministero! 
jMcU'Interno deUlmpero Austro-Ungarico- con! 
.Decreto ;^3;3^aggiò>corr.i in bàse.ad un arti-*^ 
^ colo 26 della Legge austriaca sulla.stampa; h^- ' 
^interdetta la'distrihuziònév-pdstaie''^ gior-
fnàìe VAreìia in tivtti gii Stati dell'Impèro; -^ 

Si sa che l'arena é unO' dèi giornali -ita­
liani; ch,e.più, degU.altrì.-sir^èfatia^'-^eco.LdeH» 
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' Si còitìpiacciano le SS. .VV. Ubine di far 
pervenire copia della presente Circolare ài 
signori procuratori del Re, d'accordo con i 

.quali al finire di ogni trimestre avranno cura-i> 
d'iuvianni una relazione particolareggiata in-
teno ai processi di stanipa, e specialmente.., 
•detta stampa periodica, nel distrétto della ri- : 
spettivi, Corte di appello, a'motivi dei se-
quGStri, a'successivi procedimenti che abbiano^.; 
avuto'luogo, alia natura delle imputazioni, ed-

*a'risiiltamcnti dei giudizi. 
Il Mitiistrq Gfi^àrdasigitlì 

"MANCINI 

;teBde. ad'assiQurar^-rìtnpero dolia legge,; 
e ià tutela dòvnta ad una delle pih imr:> 
portanti libertà consacrate dallo Statuto^M 
' :,E, adesso lasciamo ,la. magra soddisfa-
zione ai consorti di sfbgafe la loro bile 
contró'̂ î ^ ministro^^dt grazia;^è^giustizia e 
gridare, anche sii peri tetti, che il sigriòt̂ -.' 
Cantelli, quando' ordinava i sequestri è'̂  
compieva :Ì';eroica impresa (lì Afilla ;Bufli, 
era un libersilòne, un Mirabeau'e. màgar^^ 
un Gambetta. , 

viper posizione geografica per te 
a e r a n o si affretti il momento i 

_ • , - ' - V - • . h . 

• ; Il-confronto li fa delirar ̂ ^P'^^^^'^'^U 

Progetto di fìuiii9fl|ì progressista 
- - . ^ . • / • • -
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incìvdimento.e della sua maturità alle libere 
istituzioni. Ma dove •non è reato, non può 

|iesfiere persecuzione; e quando si perseguiti, 
»• 
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perché si crede all'j^sistcnza di reato, è ne­
cessità che segua',Qehza,ritardo il giudizio. 
Altrimenti si perderà fede nella forza dello 
leggi e nell'autorità dei magistrati. Non si 
vuole debolezza, ma^neppure zelo inconside­
rato: la prima genera temerità Hi licenza e 
sbigottimento di onesti; l'altro rende odiosa 
l'autorità, e nuoce anziché giovare al governo, 
sopratutto allorché alle facili e frequenti per­
secuzioni seguano frequenti e ben prevedibili 
assoluzioni. 

È necessario inoltre che le SS. W . pon­
gano grande diligenza a, sceverare le discus­
sioni teoriche, ancorché ardito e vivaci, nelle 
materie religiose e politiche, le critiche intese 

filila if^ltrca •della verità, le manifestazioni di': 
desideri e voti di riformo nella legislazioiie l 

: Noi aggiungeremo poche ;parole . per-, 
che, davanti ad :^M clocumehtb coir in­
signe per la nobiltà deiì-vconcetti e per, 
idee francam§|]ite Jiber^ij u^ 
mento assai pili che una inutilità sarebbe 
una derisione. 

Durante il regime consortesco la : libertà : 
della stampa, come molti altri diritti, con­
quistati dalla rivoluzione rimase sempre, 
lettera morta. 

Un cenno del ministero, il capriccio di-
un Procuratore del Re dava, e toglieva, 
a piacere, la libertà di scrivere. 

Non andiamo tanto lontani a cercare 
gli emm-

In cinque anni di vita il BacchigUone 
fu sequestrato ben tredici volte, senza 
che egli abbia avuta mai la soddisfazione 
di vedersi tradotto in giudizio, per po­
tere provare ai magistrati del popolo co­
me egli fosse r oggetto di. una ingiusta 
pei'secuzione. 

Era un procedere molto incauto quello 

> In un nostro artìcolo, pubblicato nel Nu-
X I 

.niero, 135 del BacGhlgUóne, abbiamo propu­
gnato l'idea, di una, riunione alla quale do-

?]jresser^J;esserej.rapp|^|5iitatì noii, solontuttì 
f|i!;giÒrnaÌi pfógréssistì del A^epeto, cpn;|^s|J§v^ 

proposto.:,l'AUeansa, ima' 'anche tùttelle Asso-̂  
ciazioni poUCiche,, le persone più inilu'enti, 
le Società dei Reduci, ecc. ;̂  • , * 

"La riunione, ,a ripstro avviso, doveva avere 
Id^cppo di.stringere sempre più, i vìncoli di 
fratellanza fra le varie gradazioni.del partito 
progressista,e in pari'tempo quetìò di'costituire ' 
un centro direttivo a mezzo dei delegati^ dèi 
varìi iciornali ed associazioni.: 
. ;I.e elezioni generali, forse non molto lon­
tane, impongono al partito progressista il do­
vere di prepararsi a, combattere. • ^ 

Il nostro progetto 'ebbe unìt favorévole ac­
coglienza, per cui noi speriamo che fra non 
molto esso sarà diventato una realtà. 

Pubblichiamo intanto di buon grado la ^se-
guetite .lettera dì adesione speditaci da egre­
gie persone di VtiiWa, sollecitóndpgU amici 
nostri e le Assocìazioni^ìiei-aìrtel Veììeto a 
fare altrettanto nell'interesse della causa co­
mune: 

^ aAlVon^ Direzione 
del Bacchi(flioìi(i 

I sottoscrìtti fanno plauso ed adesione pie-
I nissima alla iniziativi^ presa dal giprnaje 
j VAlleanza, affinché sia tenuta quanto prima 
.! una generale riunione del parulb progressista 
• nel Veneto. 

0' 

endenze., desi-
in cui possane 

junirsi alla, madre patria da ciii sono yioTen-i 
itemente staccatL 
^Que§^(i?è;il capo; d'accusa- pei-: il quale i l 

^^ ±- j ^ , "' 1 1 

Governo austriaco, dimenticando •% liberata-
.costituzione data ai' suoi popoli, per non rUì 
;cordarsi che delle tradizioni autocratiche cho' 
furono il perno del suo diritto pubblico, ha 
emanato il Decreto^iS maggio, î . • 

QuellBecréto è una violazione d'ogni :prin-: 
icìpio di •giustizia';;'è-un, arbitrio che sente dì 
)lontano la (prepotenza di&potica; è una rostri-* 
zione illegiriima dei diritti dei cittadinij &i 
•delle franchigie sancite da trattati intèrna-' 
zionali. ,, • , ;; ; ; ; 
• Quel ,I)ecir,̂ tp proibitivo lede gli interèssi 
d'un giornale italiano, e compromette la dy 
gnità e la libertà di tut tala stampa.it|ì§ffi ' 

Oggi quel pecreto ha colpito ÌÀrenay dO: 
mani potrehbe colpire un altro giornale che 
si avvisasse di;fam Jnteiyprete. dellq voci dì, 
dolore di npstri:%àtellì disgregatì^fótlltam^ 
dal loro paese. 
'•• Noi, h nome nostro, e-dì tutta ìa stampa 
italiana, a nome della giustizia, e della lega­
lità, facciamo nostra la causa dell'Arena & 

' - ^ ; • - , , • • • - . -

denunciamo il Decreto liberticida dell'Imperar 
Austro-Ungarico al nostro governo,, pregaii-
%òlo déìla sua vàlida ihtéf^posizidhe e del suo 
appòggio perchè coi rriezzi diplomatici ottenga 

r ' j i i 7 ^ ^ 

la revoca di quél lesivo provvedimento, det­
tato, nori v'ha dubbio, da un gretto spirito 
di vendetta partigiana - - e sia reso impos­
sìbile il, rinnovarsi di • sìmìlf"'̂ U*aŝ  cosacchi, , 

Il nostro Grovernp ha più che diritto, '^li^ 
bligo di prestarsi a questo intentò, e non du-
bitiamo, lo farà;—.é^questione di decoro na­
zionale, e di tutela d'un vitalissimo interesse. 

' . ' ' 

Noi aspettiamo una pronta riparazip,^ 
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(Nostni Corrispondenza} 
' . i l 

'V[!FÌSl':2r^ ^- -48 maggio. 
. I 137 voti di laaggiorau'za che ha riportato 

1 il Cucchi domenica scorsa nelle elezioni di 
Sondrio ha — non solo impensi.^ritó — ma. 
spaventato addirittura tutto quanto il partita-
moderato. , 
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1 deputati dell! a,ntica mag^i^ì^i^ììza^^^^^^^^ 
tono lo scioglìtóènto della Calriei'^^jon pctì-
eano a meno di domandare a-sé .medesimi: 

liA cosa accadrà di noi t Come faremo a 
•^si., rieleggere'?; .• : . J , ;;v 'l :^. 

iti quasi tutti i coUe|ii: d'Italia; vi sono pur 
troppo parecchie deciiffdi, eletjbri i qù^U 
Yotano^ff' candidato ntinistèr^ff so tòpe i^è 
tale, solo in virtù del prestif^io che circorf 
il partito il quale si trova al potere-
• rmmaginate adunque quali sia 
Kìone d'animo;;® dtìtidtutl diJDestra,;mentre 
da tutti oramai si ritiene per ceKti^simo che 
jn autunno avremo le elezioni generiiyi 

* * 

!<- -
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I giornali annun^a|,|j: che il Ministero ed il 
fì-enerale Òarììkldi si :$òno_^^ 
circa i'lavmn per la sistdmadqné' deV eorso-
del Tevere. Forse: i'giornali saranno .sul vero, 
ma; se le mie mtormaziom sono esatte ,-rr ed 
3iio ragione di crederle esattissime :— 1-ac-
corclp:,npn sarebb(|yj^||lti:in;ienti avventato :ed il 
generale stamìlttìna era deciso di pres9i>#Vfe 
le sue dimissioni da deputato. •• • • m ^ 
\ y i so peran dire cheaddurrteper.mptivQ. 
f̂ Ùa discussione le solite ragioni di salute, e, 

^^itienes che la Gampra.gU accorderà invece 
congedo, 

jiiposso essere male , informato, ma î pn lo 
credo. In ogni modo si vedrà fra breVò,!;, .., 

: l ' 

' ^ 1 

. C è un altro generale che non riesce a 
.mettersi d'accordo col ministero, ma non già 
filili^ questione dei maggiori o minori benefi-
e ^ à a rendere alla Capitale dei Regno ed al-
.l'iMiWtufta, bensì sul fatto dell'autorità che 
fei deve attribuire-ad ;̂l|[|{̂ gl:ado m^li;^re. Aa* 

iî Vete gif'compreso che Ivitenaè! d P i l k al 
ffeiierare Cialdim. 
t . § M'itigli"-.:: 

,; Questo.signor generale Ciàldmi ha certe 
pratése che.ìsuperanoi servigi da lui resi al 
^4f||*s^P.eEcUè Lamarmora è̂ ùn'J^over-uòmo 
nbu: vuol; dire che Cialdim d^bba diventare 
xàX^, Q.raiid'UOMO ! " - ^ < •-

Che cosa ha fatto — peìPiDioI ^ cheioosa^ 
ha'fatto.Cialdini?. • • ••• !;.^^|^^ •."• •' • 

.La fama scroccata è il mio delirio. ̂ .. 

ili'^!^"ai 

di ^odena'haiuio, deciso di mtftip:r0iiàcrQ nna. 
gita sui monti veronesi,» e precisamente, sul 
Baldoi 

È altrettanto certo che la sezlone:yeronèSe 
accompagnerà in questa sita ì desiderati col-

ttdSii^®. >^ presso-IliVenzo fu rittVenutTOl 
cadavere di' Ceolia Teresa affetta già da pel-
fera.^Tutto induce credere ad un suicidio. 

Tve^'tHM, *— Leggiamo nella ua'Zzeita.' -
La nostra Società del tiro provinciale, ot-

tenuto dalla Giunta Mùnióitiàle®™^'sussidio: 
all'Uopo, delego quali rappresentanti al tiro : 
jtìi Milano gli egregi soci tiratori Mandruzzatto, 
Berna e L o y ^ h e partiranno domattina. 

Un sincero applauso alla Società ed allâ '»̂ ^ 
^l3^uiiWp%'i nos t r i"^ 

— tool giorno 21 corrente è ìslituitò presàòt 
l'ufficio di ;S. Polo.di'Piave il servizio dellè^ 
'Casse di risparmio, per cui nella Provincia 
ne esistono 6;'6 sono: Castelfranco, FolUna; 
Montebelluiia, ponte dì Piave* Roncade e San 

wm^ • • • ' • ; • • ' 
j I ' ' 

• ̂ . l^aéoi'U-Scrìvono al tìióniale di Udine' 
' 1 ' ' . • ' • ^ ' • J . 

dà/'S.' Vito-che I-ag[î azippe,̂  elettorale ammi-
;nistra%a ^e ; i ^ ^ i n | ^ ^ molti sono/ 
coitìro ì qualWItnandanO'drpssere; iscritti. 
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Bac,©s"a. alm«3 paa^ofto s u l s>F®cIaBSfta 

iéi prefetti che Yahho è-vengonoiusono^ tuttfe 
estesi su un modello, inodori,incolori,.e senza 
sapore. ; ,- . 

Forse per questo il prefetto di Padova si-<.i 
gnor De l errari, che si dice sia un uomo ve*:w 

l}M0-^^-- ^^• V...-WÌ-.. 
m 
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tato nel quale inserì più idée che-paròle.-E' 
le idee sono larghe, libérali, schiette, degne, 
del rappresentante di un,ministero di sinistra. 

,11; 8ig.; Be; Ferrari è venuto a Padova' per 
a^^licare il pJ'ogmn:ipia-d del ml-
InisterOf quff^fógramma che noi sosteniamo 

olti 

l ' r ' 

^T 

da rnolfì'anni; il sìg. De Ferrari ritiene ne--

' -

!;.^.(Bn«sRÌa. : ~ Il procuratore generale invitò 
iì-I?é3%)0 a: far .recapitare! le "Copie d''obbligo 
alla sua abitaizione. Il Tempo, 'tenendosi ligio 
alla legge e alla consuetudine, di^ìiàra che 
egli; non. concederà le copie che all'ufficio 

, dell' avvocato lìscale.. Giustamente osserva il" 
!î è«̂ p(> che sono ii magistrati che devono, ser-

^&àtà^*adin i ,^non-^qM#-^^ .̂  •' - ; _ 
— Ieri sera l'aqua fece uha^yisitón Piatta^ 

S.' Marco, - . 
^—.JL.Presidente delle Camere di commercio 

fu, chiamato a Roma dal ministro delle finanze 
per una - conferenza usuila quê ĵ jtojie ^dei ' puBU 
franchi. ; ; . : 

'"^^ei'ona. -T- Leggiamo nel Yeroixese: 
• Siamo corti che gli alpinisti della sezione 

. • 1 . 

^% 

ifeessario che il popolo concorra tutto quanto 
all'indirizzo della ' cosa pubblica ;*i:''ilwsig. De 
Terrari annuncia che il programma del mi­
nistèro' <r'hi incontràtb in ogni parte d'Italia 
si-mpati'é 'e plàuso » il sig. De'Ferrari rlHliiMè 
.che senza dis/insione di paHiti^Witutti curino 
l'attuazione di questo Programma « e la Pa* 
triaiifion fallirà al suo. grandi destini. » 

.Marlinguaggipivpiìi- nobile,î ,̂ ÌM;̂  schietta­
mente e risolutamente liberale ùscìidalle sàie 
delia Prefettura, fìhdrà ricettàcolo di ,unffa^v 
natico esclusivismo, ni ai la provincia di Pa­
dova senti dal suo Capo consìgli più spassio­
nati e sereni. -
1 Noi .siamo lieti.,„,adunque di ripetere che 
qubstp^ Proclama; .̂ elljif̂ vSU^ ^^jeyiloqUènza'è 
veramente degrio di un goverit%;d6m:ocratico, 
e usi :a.non piegare la schiena davanti a nes-
suna autorità, siamo però ben lieti dì invocare 

che i: filiti corvìsiìQm^^^ st^eì^roìe; cìie^ 
ilh'efetto di PftdoY^ ea-attamente- informata :de1ia-,< 
cii&izipne dèUa. Proviiimcia, " O ^ j l ^ tlaì !«on-|j' 
jè&rtì che popolano, il feot^sigltì^rovinciàle e|;, 
comtmale, ma dagli indipendenti cffiisaidinî tra^? 
'diicti nei suoi atti quel nobilissinvs»' compito' 
ch'egli dichiara lo ha mosso ad aceettaro dî  
liuovo jl.gra^c 'l^l^o -di prefetto.,;. ^ì 

-Cpn^atiaffio iiifcanto òhe iil Giórna/S^'uf/t--;^ 
(iitite di'Pàdova nel ptibblicare,^0ì' domvé. à¥^ 
minunci.questo 'Proclama, non lo ìm aceom-
pugnato da nessuna di quelle parole bencvolv' 
ìihòfeWot̂  avrebbe cert^isp£vrmiato ac& iW 
Proclama G-adda, P,ever3R#tìruni. 

. ^i'•W'à.ntnHi&^ìiìA,. — Alcuni consorti hanno» 

.spedito ai Fdnfxiita il .proclama del nuovo 
• Prèfetto iVerchè Ite metta in c^ la dici-' 
i fura e lô  stile.. : 
;= Noi sapevamo ohe quel programma non' è-
piaciuto ai quattro ò Sei faccendieri moderati,, 

! ma non àvremKJ'0^ Miscreduto che il loro co-
i rriggio fòsse tante scarso da r/Hjunciare a com­
batterlo a'visiera levata. 

Attenti adunque'àrFaji/'ifZ^t di carta che 
vendicherà, coi suoi lazzi, i consorti che por-̂ ,' 

lianp la ;coda,qion,dGlGni. 

RitorliTamò per la tefza^'vbita ,su questo ar-'-
fomentò'uòlòrosissìrnòy e riportiamo testualr 
m.ente una lettera d'un povero^ einigrato, pa­
dovano, diretta ai sua figlia: 

''''Camfiglìa ' " ;"''•••'••• ';''• 
• > • ' ' ' Orano, 9 maggio 1876.-
« A:Véndo ^ricevuto, ,l»a tua,;il gibrh#'M'9 del* 

;inesé scorso, io ttori' t i ho 'm^i risótoutratq:pel 
mbtiVo che non era •sicuròmè di paftìré,: hè'.-̂  
-di andare ancora ad Aitilo lavoro, e così siamo' 
'nella^''Stes3a condizione, tanto a mali passi 
s.che cosi non la. può andare'; in un mese ;che ; 

' . - " 1 ' • i ' ' ^ ' 

fĵ &tio ad Orbino ho guadagnato lire :9, dunque,;. 
iguarda tu in qffiìfl - stato - mi possa trovare, 
sporco e pieno di tutte Ite i'mlSi'ohdizìe 'dòrn'io 
sempre per terra come le bestie e seùza mai : 
spogliarmi. Stiamo sempre sperando nell'im-^; 
bàrco: ma è vana la nostra àppranza; il con-̂  

'^olè'nóh volle sa;perrie di nulìa^èPil governo^ 
ydtaliàno- non (d-rihipatrià non' torneremo mài ' 
: più in Italia. Ora sono già 20 giOrni^sche a-
spettiamo d'incominciare iWavorò in .'una 
^miniera di ferro che durerà circa un mese, 
cioè fino'a che avreinp.;guadagnato tanto da­
ffare il viaggio per rinipatriare. Non m i j g | 
lungo a descriverti i nostri patimenti, perchè ' 
non la Unirei più, ^-EW^asti^'sapere; che £la.i 
quando sono al mondo non ho mai patito 
tanto. Intanto ti saluto e mi dico tuo padre 
Lorenzo, C. Ì -

Non.imaìndarmi'^ risco.ntro che; non so ove 

w 

p 

-^xib^i^mmù h me^'ente. cìw^pìvn mf^iìoriìi"! 
bìIeproTumo di Ìi>genuit^|;he ei Jilace as&ai. 

.^Ji^jf|ìchè vedtì'TOjHdputatissimo di lei gior­
nale 43^ del '10 coflénte Sii* ella volentieri &i "' 
occupa d̂ un c/oc/fifiî 'che ebbe fuòri uha ruoWP 
dL^quattro signwi che vi stavano sopra e dei 
miseri mortali che stavano sotto, vorrebbe 
fare' il piacere di dar luogo iiei,j|^|p fòglio a 
iquianto aon p^r nssrrarlet 
' L^àltra , mattiSf ; alle ore' 8 e 30 ant., in 
siTÌla via MestriU'a & preoi&amento fra il ca-
pitoUo di Chiosanovii. ed il borgo di BrontelVa, 
una ventina di soldati di cavalleria coman-
dati,..̂ noni so se da,uni caporale o da un ser­
gente (perchè: nt)n ,rne he in»tendo) si misero 
dal p^sb alla corsa^ o' ffiiloppo^ Mi fu detto 
cae fanno 1'esercizio d-i puttugìirv ed e più 
di un mostì cIiR vengono pattugliando por !a 
.yja Moi^triuaj inV io no aUrrcì abljiamo nulla 
a ridire;. Ma quella inaiLina'Jlg,,, corsa veloce 
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tvada/^Oon 'àltra-^raia'^^tiMro" nòta;^ la riuniva 
direzioueJ' ; ' 

Se vuoi pubblicare queste notizie sul gior­
nale, fallo pure che lo meritano e perchè 
tuttP'Italia lo; sappia ». 

Il GoM-n^^sa^nuttovpiò^-e n provvede? 
0 'che spetta^ che sienof%orti'tutti di fame 
e di stenti'?. -
: SlaBiwvB'c j5eB*icolos©»TT— Riceviamo re 

I . • • -• 

inaila corsfttul bovaio,-saido^di gsxmbo e robustOi 
potò ini tempo saltare davanti ai bovi ,ê  fer-

: marti sebbene'a s t é n t o c con» evidoute peri­
colo di farsi del male'è molto.- Ma cosi non 
fu /di' ' un'':altro', povero bòvaio che all' àppa-

|Teni!^.dovéa.;avere^i: suoi; 70vaiÌilÙUe:-à^iffli! 
Jua sue quattro bestie'-si misero^ in tale spa­
vento,, e aduna corsa si precipitosa" che per 
lui sarebbe stato impossibile, il fermarlo. Saltò 

t giù;4^Ì carro,, temendo di andarla a finire 
nel fosso,, e fu tale lo ; stramazzóne, che è 

•*miracolo^^é'n^n-rimà'9ó^di^W%oipo: Fòi^tùna 
che;alcuni' veggenti da BredtcUé arrestarono 
i buoi, ma il, misero vecchiétto dovè andar-
sene a ci^a al certo malconcio.' 

Io nom sono> militare e'iiotì/ couos.co i refro-
^4aménti:.:ma chieisiajjpròprio pèriitiesSo il met-
• itero -in pericolo la' vita dèi' cittùdini sulla 
pubblica via aiicho se fossero^ villani, anche 
se fossero bovaì t ' -

Ai'filantropi l'ardua risposta.» 
- SgoKiBaiw ®fll amaegsa-ièw t-̂— (Dorrono voci 

dolorose :,un;individuo appartenente a famiglia 
- civile di qiiisax'ebbestv.assentatov da casa già da j, 
d\ie giorniVisenza ; lasiuar ^ dn-travederer: doVe-*èi-
sia diretto,; e òan̂  quatt^intsndiniéiitQK^IJn^si^itii 
gnore che ritorna ora daiisiCerranogra, ove si^ 

^ I I - ^ r -

è, recato per oggetto della sua. professione, ci 
assicura jche.nel fiume in quella località sia 

tf^taj^o; rinvenuto il cadavei^^d'^un uomo, mezzo 
sgozzato;!,aggiypge che, dalFfimpia ferita al ;. 

ii5;̂ cOllo era, sgorghilo piatito Sàngue da- aver tinta 
di, rosso r acqua circostante. Il vestito'rivola 
nell'interfètto una persona di civile condi­
zione,, e pare si tratti dello stesso che scom­
parve da due ^giorni dalla casa sua. Questa 
congettujrai.sarébbe' avvalorata* dalla,.,circo-
stanzai.cheda;ferita' fò-tta 'ab collo^?'dell'iùfe-
lice,presenta i-margini tanto netti- da rive-
velare. ili; taglio d'iin rasoio, ed appunto un 
rasoio ,mau,Ga da quella casa, e scomparve con-
tei|ip.Oìt'an,eamente all^uomo. Non è quindi im-

' ^ . - i ^ ' ' - - ' I - I , ' T , 

probàbile che T iafelice.siE^sìlsérvito" dì quel-
IVarmâ ; formidabile per recidere;:^eòlia gola la 
vita,,e poi 0 sia accicl'ehtalmente caduto, od 

"t. 
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',Clemente avvisò la,,.madre di avere.vŝ per lei 
Sìiflaiì una faccènda che'^iÒ'terrene molto o^-: 
cùpato, e chèi la domenica successiva sarebbe,, 
partito per Shorncìiffe nella contea •tóM.ar-
vvich. -.. 

—̂ ^̂ Oh guardare proprio là che siete stato 
in cbllegìo. . : . . y 

.'— Sì madre mia. 
, -^ Ed'è la che abitava, il SÌ|Hòt .Percival 

Dunbar, la villa : Dunbar è vicina a Sliorn-
cliffe. , ' i . . , , . , -

— Appunto soggiunse Clemente; la faccenda 
per la quale parto è delle più intricate ed ^ 
avrò bisofftio di un buon avVó,oÌtto. Arturo' 
LoveU mio compagno di collegio, il più buon 
giovine del mondo, abita, a ShorncUHe con 
suo padre, e mi rivolgerò a dui che esercita 
lâ  professione. 

'.^ù poteste persuadere Margherita a' questa 
gita si potrebbe partire tutti e tre, Iffipùtai^è 
n\ « Gran Cervo )j che è la locanda dove al­

loggiavate quando venivate a trovarmi, e dOvé'** 
ero trattato tanto bène ^ ai tempi che un buon 
desinare era per me-il^ regalo più gradito." 

• La signora, Austin sorrìse,,, e -nel suo viso 
era ,;una' espr.éssione 'di. inèfl'abile- teuBi'̂ zzsÉ''̂  
peòrdSiaò iriinfluiziìì '̂̂  der f̂sn̂  
Le madri di un figlio unico •Woh sono mólto' 
forti di carattere. Se Clemente avesse ' prò-
posto un viaggio nella luna la buona vocló-'̂ *̂  
vaijnon avrebbes^^^ricusato -^dr- t̂eneriTli ,',èom- -

} ' • ' - - - ' - • - ' • - ! ' . • - " • . V , • • - , . ' W ' . : ^ i J ' V ' ' ' ^ - • 

. p a g n i a . ^ ^' ' " ; • - / • • • • - i . • ; . . . , , ì •••• •' , ':,• 

, È véro p̂ er. altro che'st 'itìdiM un poclimo^^ 
inquieta guardando'?fik. fuoco scintillare dàl'>̂  
caminetto,r.e la/ camera elegante e' sospirò 
volgendo lo sguardo alle finestre è al cieló̂ '̂ 
nuvoloso che parea dirle: siesta meglio ac-
ètóò^^iréoco. chi^mil'Wa à^^ 

-s^|ir prìuoipìo ,.di gennaio non è^fòtto vo-̂  
ramente per le gite di piacoro, disse olla —-
ma piuttosto che i'estarmeàe qui solo, verrò 
•con'ìVOÌ;: quanto a Margherita credo che sarà 
foUc.e di)lasciare: le-allieve e di respir;iii'e,)U,n:ri 
.jj^ d'^aria.aperta^:/dùù(|Ùéi^^^eòWte su'^Sèlpff^ 
^he^f^ccèhdaò questa' òhe vi spinge a SfioM^ 
.cliire'̂ ? 

Clemente fu costretto a dirle che era un 
segreto, e. che per uUora non poteva dirle 
nulla. 

— Non è una faoapnda molto aggradevole,' 
ecco quello che posso dirvijiflnì Clemente so­
spirando. 

li;l*;K^ 

~- Non è'una ftifccendi;;itìbltò Èiggradè^pilja^L 
Sporo bene che voi non ci,avrete nò arte né 
parte? , ; 
: — E..poco, piacevole^ per' tutti quelli che. 
S î'.hEvhho '̂PArtey'rispose il ^giovane, anzi è un 
,bruttiisinìo5^fe,'^P> W^';^,ft:ng|. ,,90§tengo la 
parte principale, :e qtia'ndo tutto ;sarà finito 
la ricorderemmo come una nuvola,: che per 
•poco abbia oscurato la, nostra esistenza, e 
•Vòisdù'otO' che vostro figlio si' è portato bone. 
Per' óra abbiate pazie,(iza,,..e fiducia in me. 

— Oh SI avrò: in voi tutta coMdenza per-; 
che so che siete buono •—• disse'là^vèdova>™;-
ma' non posso soffrire i segreti ; mi emettono 

e di, cattivo umore. 
La converHazioae:̂  si formò qui :, e fu, 

stabilito che la sig^pra Austin e Margherita 
si preparerebbero a partire per la contèa di' 
"VTarwich al principio, della prossima setti­
mana, perchè allora Clemente sarebbe libero 
da tutti i suoi impegni con la casa Duiibar^j 

Margherita ayèva :pa;ai0|}t'̂ r[iènte aspettato 
ii momento che Clemente fosse in pado 'd i 
aiutarla in ciò che più le ; àtava a cuore, hi 
scoperta dell'assassino di ATOrnot. 

— Andrete a ShornclilTq con mia madre 
— le disse. Clemente -T~ la sera dopoMa^con-
versazione alia qiialó-il lettore è stttto pj-̂ -̂
sento '— partirete come por fare uiia, gita di 
piacere; una volta poi arrivati vedremo ^i ' 

poter giungere a parlare con Enrico Dunb.ar 
che tìon; si mùdyefdEi, / W a, cagipne|,i 
del brutto,; ;caso che gir è occorse,, ma che.' 

. , -1 - . , . . ^ ^ ^ : - • -. \ " I - ^ 

per altroj' e lo so dal signor Balderby, non 
si trova tanto malo da non poter, ricevere. 

^5!r0i(',ei'emo bene; il modo di arrivare finpJ^a 
lui: voi siete .sempre fìssa nel peijsĵ ero di 
•WÓvWryi'seco a tu per tu, non è vero,? 

— Di certo,— rispose MargheHta — io 
voglio vederlo, e chi sa se potrà imperterrito 
sostei^er.ì lo sguardo delV orfana, di cui ha 
iiccìso.ii padre r ^ 
, •— È voi riuscirete, L'i^stinto,,della ;donua . 
ivale quasi sempre più delU; saviezza dell'uo-
mo. Sono stato 41'nuovo alla polizìa, e ho ' 
raccontato per filo G per segno quello che è 
accaduto-'negli^^'Ufflcl della banca di strada 
S. Grundolfo. Mi^hauno risposto che questo 
non bastava''perchò si potesse agire , ifiti. "^i-
gore. LoveU ;puÒ aiutarci meglio di.ogni altro, 
perchè fu presente all'interrogatorio'dei, te­
stimoni a AVinchoster. 
^ - - ^ 

Yenne il giorno della, piirteaza ,e partirono, 
tutti tre. Marshorita' si sentiva felice vicino 

,,|^iruoriio che amava, clie a lei si.eii^;, 4e-
dicato tutto, e guàrdtitidò la vedova, che gl^ 
amavii come una madre. Comode era dolce 
a3eollal'o^ parole amiche, vedere volti bene.-,-, 
voli, respirare l'aria aperta dei campi, o 
Pipare alla felicìtt'i di-una tranquilla vitandi 
l l i g f t a ! IQontmmj . 

;H!'1=L ̂ c^iSMMriiSiStìaiteWir «Ktì^nn- -t^iÉ'ay^.aKii--' 
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« che d'Italia: e non si potrebbe generalizzarla? 
«'fii^pro la.tìopplazlouc onesta, leale'o scevra 

• I a | « ^ . i | | Ì • còmpittì̂ ^ t̂,it:î  importante 
^ I t f f i ih iu f t là'pignora) istudiare il^|nqdo ^ 
«-niigliorard TiforhOj sarebBo^O «l̂ ^̂ iiifi pi^i "4" 
« ccBsario cui dovrebbero atterter^ì gU uomini u. 

** '̂̂ l̂ ^^UiJt̂ .coir emanare le leggi che tende^-
/ e só r 'P^^ ie s to fmaj^poìchò a me sembra che 
« sàrebbe.i.ben m e d t ó e p c a r e tutti i mezzi di 

-^i distruzione, cohtemporaiì(^aT|ipr{tÉ^.Ì^||| 
Tutto questo però Bono voci alTdttb ViigbòV^&o 
nella fretta abbiamo raccolte, e sulla cui e-
gatt^z2a%non_ possiamo fare iilcuu assegna-
meuto; Sarà nostrii cut̂ à' appurare il fatto e 
doma^ffiétho in grado: dì, dire qualche cosa 
(li positivo. ,:. . 

3Ioìi'ÌMacaì^!3o «leSle ^(iaiw-t»8'cff«5t4ilif*^,%^ « miglioyar, l'jiomo r^ft^endob onesto ed ope-
« roso che punirlo quando è delinquente ».::! 

E aui siamo d'accordo, soltanto non c'è dà' 
illudersi; *le leggi Se possono rnoUo, non pos­
sono tutto — e in, quanto a moralizzare le 
masse^ non c'ò dai asp,||^|a^spne gran che. '; 
; M a ' l t e o n t o dèi maltrattamento \dell^4,be-
stio, noi richiamiamo V atteWSìone del pub-

flbiico, degli uomini di cuore, delle autorità, ,e 
fìicciamp voti che uria città che gode riputa-

^ ^ > h . 1- ' I l f 

»na, in sog^M' a htiové dicìiiiiràiiòfti :,del ix)SSl W^omai^:-^ Mton^^iaSi iìnrrtìiiente un mo-
nistroj i ptopòhenti coh^fffono in uno gtjBj |:^imento hégU: rif|i:;fuTtfzionavi delle prociire 
quale la C|tog;i|^raitasi a p|.pderé:ffl ^^encraìi.e ne|\a i f i^ i s l ra toa . 
:dichiarazionv;kumSte. Là Citnacralo approva.' ' ' Si afferma che Bavii,ha^mutati , i Procura-

Zanart^efU.presenta i^ii^progetto pér'l '̂̂ ^ di Roma,^apoli , Milano, To-
cussicmevdeila'pi^ima-senf del laivoH-^srTe- ritio,'ed altrè^tittà. 

-^ìt Diruto e il Bersagliere di ieri pubbli­
cano le disposizioni : nel persoiialo dello Sotto-., 
prefetture e dei Co|ìSÌg]i di Prefetture. 

Da esse togliam^.-fe > e ^ | n t | che risguar-
•dano' la nostra P r e f e t t u r ^ ^ ' 

Albini Uinaldo, sottoprefetto a Casale a, 

veî Cj stanziando per essi 10 milioni. La stesso 
mlriistrd, rispondendo poi ad un'interroga-: 
zipac di Aipedeì, dichiarà/che.iil governo iri-i 
tende eseguire intieramente la legge 1876 e 
chò *preseì[lterà i progetti pella prosecuziqhé' 
*̂*Ì3Ì favori ap^eha ,cc>mpiti gli studi tecnici/ ; 

Yerrannonchiàmati in servièio il Nèìli/IÌ^^ 
1 • . n • . - • , ^ ' . , -• „ • 

il, Borrcuini. ' ^f^ngoto dì Napoli) 

•corisigliore â  Padova. 
' SIftóciolo Emilio sottpprefettp a Gaeta con-̂ ^ 

iiglìcro a Padola^V '".',.[ -. . ' . ,^, 

.seiaSo era stato: scritturato come primo.v.ter 
iiore assolato dehuttante nell'opera: Lev baH 
iag.liadiipfJ^^^^^ Verdi che dovoa, 

ifàppresètìtarsi nel Tetitro CÓvnunale di Bolo-
.gna. L'opera doVeva andare in scena il 29 
.correntev il sig. Mozzî  dovèa:*'*varsr a" Bo-

I • ' " ^ • ' • ì ^ i ' ^ • • • • • , • " " • • • _ , , 

,logna il 21..i»..v..;,quando |ìer. un deplorevole-
.céìnplesso di'̂  causo indipcniViniti affatt'o dal 
•sig. Mozzi, aborti il progetto,e il giovane ar­
tista che desiderava fa|e le, '̂sue, prime^p|9Va 
ìfftuéV teatro, diVé oî a tóc %Sfcà^eL a f e 
:scenp;per 'esordÌre,vj^|(ìeW^'^1^iM Spiacé­
volissimo a quanti presagiscono al giovane 
Mozzi una bella carriera nel difficile cammino 

Iiìàè«i*iiic. ^— lori tiigesìrao' giorno dalla 
morfei tóia xhitfstt^-'dì S.̂  Francesdo^ f^m'^ 
resi eli ultimi onori al defunto abate pavalier. 
Kivato,;professore di' Ulosofla nel nostro Ate­
neo.,Interjv^nncro. alla .cecimpuia il 1J. Pre­
fetto^-,il -SifllàqP'» -i'I Procuratore .Idei •Re, : i l 
Rettore^^tì^ri^-Wiversifctì « ^ ^ ^ M d i i delie Fa-
colta, il Provveditore degli stùdi, il Pi-esidè,^ 
'del Liceo e(molti profossori e studenti .-—•ili; 

i lesse un coscienzioso ed eie-, 
sante discorso intorno alla vita, e alle opere 
dell' il:l^streiestinto;> „ 

^> f a i u É 

^mitato, ìnsorrima una istituzione la quale ;^i,. 
proponga di difendere gli animali dai brutaltl 
maltrattamenti di uomim sènza cuore di molto 

L'Artom, che fu nominato senatore dell'ul-
timo ministero, ma viene presentato dall'at-
;;tuaìe, e i'onor. TuUo Massaram, sono r primi 
pra^Ut^^gl^e entrano a fìir parte d^j^Jt^me^ 
"ra Sritaiizid. La ììbeHà teUgìosa, scriyért^Opi-
MÌone, ha avuto con queste due nominò « la 
*Bua completa'consacrazione. » 

1-

*r 

inferiori allo bestìe,::stesse che barbaramcnito 
v ^ l 

- : I 

pèrcuotqrio- m 
tlfi''iMit rjB'BilBWn^li^LUI^*—JUHlTW*!»y 

€)AM im^^^mi^ 

(Agenzia StefaniJ 
COPENAGHEN, 49. - - Il Re di Grocia è 

ammalato da'febbre gastrica. Finora senza 
' gravità, 

BEELINO, iO: .-~:ì\ MoìtUpre.àìiid che le 
liTicer^òhe; offerte da Salonicco non diedero an­

cora Vdnformazione esatta sulla vera causa 
dell'assassinio del Console; é certo soltanto 
che i Conssoli furono estranei i agli a|Cpi;dell^ 
ragazza bulgara. , ( 

ERS^ÙaES, l a — Senato. - - FrancliGW 
protestèTOntro il ipassò della recente circo­
lare del ministro dell'intorno che crede violi 
la lef?se costituzionale e che riservi la reviì* 'OO 

J 'fiicotdò coraehil' Kìvatp por coltre 5Q anni 
enfino àgli ultimi mesi della sua urita più che 

;oÉ iagena i^ , i | | , , ^^e^ aiPin-
i t ó ^ f f •••••• - •• .•rni-R*ii*..>..'-.-f ' -iM%^': i ; • • . . . -iam 

segnamento, con rara abnéga'/ione'e (costanza^' 
iniso.in. evidenza le 5UG rare viiifeù .^awinio e 
•di mente, gercui j fu stimato e; amato da tutti. 
Lodò, i SUOL scritti per la sicurezza delle con-
•i'inzioni e-per là:chia(i;ézza e,proporzionò iìelia 
forma; ascrissefjlS^vàW^alla scuola dèi Alo-* 
sofi del senso cGmune. Annoverò tra i miii^tiori ' 
SUOI lavori filosonci e letterari — una esno-
sizioue ragionata dcUe teorie -di^'Kant^uha' 
memoria su Giordano Bruno, un articolo suUa^' 
coscienza, alciine canzoni, un Poemetto .ecc. 
. L'egrV'̂ pryf;, J3ojia)ielli,(jluuse il ^u |̂4^s.*?^^S0y 

che-fu àscoltàtp con; raccoglimento dell'olettoó 
uditorio, l'accomandando aUa memoria dei no- ' 

- ^ ^ ^ ' • • " t . . • . 

sWi il nome del del prof Rivato per la sua vita 
per ropera^sua sinceramente -̂CT-; 

m. 
:m 

esernplare e pei 
ducàtrice. 

HI ^ 

_; .i3IsaS*r»4*aiaa©ut|]|i,. aSclle b e s t i e . 
Una signoraf'tnimata da^ottimi. intendimenti, 
•ed educata a squisito sentire ci scrive, mani-, 
festandoci talune sue idee. Essa vorrebbe dap# 
prima imoostè'.delle t̂aSsé :̂È;:.ffitavose; sxiii-ViziJ'* 

er esempiW^uPfìritìco e Suirubbriachèzza r— 

& . 

I . . ' . ^ . t 
pqr esempr 
queste 'tasse ò multe sai'tìbìi'bro moralizzatrici, • 
0 ristorerebbero ile linanze.... viar-su questo 
. • • . : ^ ' . . • : • • • • : ^ m \ . - • • • ' • ^ • . / / • ' . . / 

terreno non seguiremo la nostra gentile ,cor̂ *l* 
rispondente. Siamo, con iei,̂ qMa(>d';ella^deplo4',ai! 
^ii effetti,fatali-specialmente dell^abhrìà'èch 
.'M e del.gioco^'Ttia ci Scóstiamóida'lèi quando 
ch^ì^'amerià^iiàmenie •vorrebbe' che i viziosi 'i 

' ' •"•- ••••• ' ' n ' ^ y + s j ^ f •" j - • • • • • • • ; ' • " • • - « £ 1 

comperassero il diritto d'i esserlo, a prezzo di 
•grosso inulte,; colVottuno itìteadimouto c\i gru- : 
vvare alla moralità, noi temiamo assai che lè­
si farebbe un pessimo; servigio. ; 
f Ma dove-la signora pària"flél= maltrattamcntb'' 

-deglî  aHiiyiall che, da nQÌ;';è impìAuito, e dà:^ 
ogni gidi'̂ ni tvistissinn spettacoli di vèrgognoso::> 
barbarie, noi ci associamo completamento alla 

^signora conùsiiondente -^ o riportiamo le sue 
parole : « ; I Q , vivendo in campagna, mi sento i 
«brividi ogni volta che vodo battere le pò-"̂  
•fi'vere bestie -che non possono.andai'ó: ,?iynpti.: 
(c perchè oti:oppp cariche o stanche, e bat^. 
((tono bàttono, fino a che là povera; bestia 
«•cade ùi terra. Oh come sento allora il desi-

• ' • ' . ' • • • , • . I ' 

< derìo-di mettere in libertà la povera bestia 
<C;ed attaccare qiìoUc sjiocio di ,fariseì|^éUmt-
(c• torli altrettanto!!.... XTna i t t i ta su .qgf̂ sXi 
«̂ maii^l^ti^W^stata4AdottM'1rrmolti"ci&'àn-

fSeduta di ieri) 

:'Proseguesila,.» discussioùe dei regolamenxf ' 
universitari. , ; ; ; ; ; ^ ' : 

J5tì»àf/*i continua il suo discorso. Ricliiama 
le.^pltid\|,.speciali mps^e,da. Spaìitigatij Piè^ 

'ì'oàtoA'/é J§adce2/i, ,e,,dépbh'dehdògii|:^#ei^ 
-nòli avere ^ auMehta'BTOfil!ortòìrtÌ£t '̂(Ìel governo 
sopra le università, avere per ; contro procu-

•rato, per quanto le leggi lo permettevano, di 
attribuirne una maggiore ajlp^ facoltà,i,ed ai : 

(loro, rappresentanti. .Sostiefi;òj di-̂  non.-^a^|efe 
^Vèso; jtiagjgibrWientej r l g o r # gli obblighi dei 

professori, ma di avere bensì fatto cheVenisse-
l'ò mefrlio osservati senzaledere le convenienze 

.'•e la dignità dî  alcuno, Dimostra, come il nuovo 
' sistem£l/Mntrodptt&-negli esami: sia univverbf̂ ^* 
:;^iveceàsàriò''raÌglÌQr|im „p;à inliàe,;^(jhìW^ 
' mèhtUcìrca là ' mòdifìcaziòrie ' di alcuni ìnSe-
gnamenti e la soppressione ai taliuie cattedre, 
variazioni più apparenti che rtiali. .e ad oani 
modo iion contrarie alle leggi e giustificate 

F d i i « s p é t ì 5 g i » - ' - v ; • y ••••^-•••^ 

Conchiude opinando essere buono l'ordina-
>• • • ^ . v • , - - . m a s s * : . ' • . - • - • • • • ' • ^ ^ • • l ' x V s l ^ a S ( ^ ^ Ì « h t i e « f ^ ^ f » à - -

mento universitario stabilito dalla Tecffe 'i859 
S'hòrî  doversi , Scuòterlo; ,ma bensì edificare 
sopra esso, come iregolainenti ultimi tenta-
'ronp' fare. Animette rî on esser certo dessi pevr̂  
infetti} ma le steSSGjifacpltà hannb, mòdo e di-
• ritto di proporre chQ, sleno riformati secondo 
i^^i-ìsultàU lieU'esperienza quotidiana, la quatV 
cosa spera che il Juinistero attuale farà; ''• 

BaccùlW Guido persiste nondimeno a .cre-i 
•dere ch%^ m^^ime ^n^lo brdiiifment(^^degl^, 
,(ÌnsegaàTOnti:e4^Ìguardo alle-attribuzioni spet-" 
-•'tariti alle facoltà le léggi non furono csatta-
,'mente osservate. Però pur. riconoscendo buon# 
i e. degna d'essere mantenuta la parte dei 'ré- ' 
• golapnentì intorno al buetodo, degli ésaràij : ri-
^yplge; al mjnis^.difc^jpróghiek chéi^voglìa cor-^ 
l'eggere^ìò partii^^imàtfenti. - y. r 

i Coppino compendia la discussione in queste • 
iinterrogazioni cbe rivolge a so stesso: seco-; 
ili'""" i f ' " ' ' = V ' " - ^ T ' • ' • • " ' » • ' • ' ''"^ ' ' ' 

^̂̂  desti reg;olameìiti offendano ìuUrìtti;doUa,sc,Q^, 
ilaresca e :^eì: profyssgg5i^gtj,.,c)(^h4àntóèn^g| 
;a riiiiicahxjvi;po>;svol^ìtìT:fentb; 'dell'^ìstrUziorie, ê  
ichtì'^cosa egli sàrià•^pér ìarné."'Gli duole di ' 
fhon potere recare Topinìone delle facoUiY uni-, 
iversitarìe; o'cUuna speciale commissione, in-
Herrog^te intoirna^ad essi, poìchè.,questa^ non 
d||ì|le finora rispósta alcuna e di quelle po-

iicnissimefecerd^'ìlii^'q^i conoscere il loro av-̂ i 
'viso.-Crede non pertanto dì poter dire che ti 
pi'iiVcipJì :,risultanti dai regolamenti\ pongono 

iuna base soda e lenona su, cui-costruire po-
'̂ scìa un conveniente e degno edifìcio, ma nel 

, 1 / • - . - I ' r • 1 . ! ' • ' ' • 

't^j|ipo stesso ritiene bhp. alcune./p'rescî ìzl̂ ^^^^^ 
|̂nì^^,|:jpm3pùnd|̂ np..^^ fe-

isdcli applifcazioni;della legge 1859. Lo esamina 
Hparticolarmento ed esamina pure le varie cri-! 
ticho e difese fatto, consentendo ih alcune,-
Ulissentendo': da 'àltre^ 

Telegrafano da Madrid, 16: 
Tut,ti.-gU apparl-amenti nell'Alcazar di Sì-̂ '̂ ' 

viglia, pelsii'iiorno della regii^à Isabella sono 
già,preparati. La bassa servitù^ è • 'g;ià,iitutta^ 
,al suo posto. •.•••;• • ; •• '•'- • "•^••^'/m 
•;, I preparativi ebbero luogo sotto la dìrc-
:2ÌoiTê 4eV conte di Sepulveìa, i lquale ò ieri • verno: FrtincHcF'anhuuzia /^he:, interpeìtp^ 
iSlrtitapei-^ Parigi. : _ ; ;:,6|^iquestp,argpmei),to. L!mten>e]tò«^^^ 

a mérMèdi. " ^ 
aquet donianda lU^gp^emp 

sione della Costituzione. Marcere sostiene Var^ 
:ticoio.4ella .cps,tituziqfte TÌgt)ardaate;;la rex|r. 
sioné/ì esso dS^é iinterprétàraif, pome autóri'^r 

ftmìite ad; introdurreste m'odificazioni in senso 
liberale, ma non cambiare la formai d̂i "•(ir 

L'uccisore deVsàcerdoCe Pagano è S 0 ar­
restato ih .ve, dopP, di aver coniai 

j _ _ -h !-• messo I\^toe,^^„a,a9assinip..er.asi.x 
;:Ui>v|tMegràmmÉi'c^ prefetto di qUella^irN 
vincìà, giunto at̂  questore di Kapoli, anhùn-J 
/ziaVìdo l'arrestò, ^àggiurifTe die 'fi Monteoe^ 
ha confessato Torrendo malelìcip. . M 

-^t-;-r^ Camera. 
*tfii^o"^'*i^ unàj.i,Qommìssione-. pe^;:'^ecifìcare ' 
la. situazione del-credito fondiario e chiede 

I ; 

Jr 

Zi ; 

aEiiu^™i8ì.^i€&iiia 

ptrespinta. Respingorisi altri 3 emendamenti 
i^'dairamnistia.^i 

^ • - . . , 

- ^ ' i ' . . . . 

ì^iH ! ^- -
• I 

• i ' : * t 
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Qi jscrivpnSTàa Udinecho il nuomPrefetto 
di quella citta,;: nominato in,articolo mortis 
dal ministro Minghetti di cui era una fidata 
creatura, "ad Piita delle sue promesse al niiovo 
Ministero'•ai;pantenersi, estraneo ai partiti, 
è sempre attorniata dagli 'uomini della Con-
sortèria, non avvicina che co§tdr'p|:^Qjpni|oa5^-
^ica che nei lóro convegni, non è'.iinbeyuto 
che dalle loro idèe-el^propositi," è questi'pòi' 
^^sèntbh(/sempre, più sìctiri e.^fp^ 

in segreto al l op , scPj^^ p ^ ^ ^ ^ i m^p.t^^ 
tda-per tutto,, inon-avendo del resto nessun 
,rigimrdP dì rchlli'e pubblicò; :,l*ap^e^ìF dei* 

• loro uomo, come essi lo chiamano, derìdendo 
_ . . . , • . • • ' , • 

; gli avversari che dal nuovo Ministero spera-
\ vano giustizia e riparazione. 
i Nois chiamiamo;.su questo;:fatto l'attenzidiie 
{della stampa progressista del Veneto e. del 
i Ministero delrXnl'ernb, essendo 4empo'che il 

ministro apra gli occhi .e si: persuada che a i 
i carezzare le serpi nel seno si finisce-- coU'es--
|;:serne mpi::sicati. ; . ':•-•:•• ••, N ^ 

Udine che coritâ ^Ta più nunièrpsa od, auto-' 
'.rSvòle Associazione' Democi^atìcayèìiQ vi si??ih^^ 

, unaf.t^iunipn:e 'pei'; disbutefe ed organizzare II 
congi^esso, iinternaziÒnale degli studentì.^ Par­
larono niólti studenti parigini:'"provinciali e 
Stranieri, btassera ha.luogo un banchetto of­
ferto 'dagli studenti parigini 4.,colieghi stra­
nieri. • •• '• , ' .M' ' •• '' •' -^ ) 

X O N D K A , 20. ^ 1\ LailfiTèlè^rdn ha da 
•^GóM^ìffÌ&pFch6^%'t*Pt'tà ilrà^ 

poste della conferenza di Berlino tvovandole« 
inaccettabili. 

- i6ÓSTAN,l^rN0P0lJ^%^- Mìdhat pascià 
^ ^ m m i ^ i ^ : ^ ^ r S n o : : V S m r ministri 
senza pprtafogliorL'inchicstafiì Salonìco di-
mostrò^^^clie l a , ragazza bulgara .non recossi 

imai' ar'ponsolató;|edesco. Furono spediti .^n 
Eu|garia^d.He commissari per farvi un'inchie­
sta sui'(ìkòrdini. . • 

• : ^ - 7 ; Ì ' 

1 

l'i' 

ItMia, non può tollerare più oltre un Prefetto 
j consorte, una creatura di Mingbetti, un .ma-. 
'gìstrato che non vuol dimentÌGaiiej ifr^sua 
oriarine. - ' .-

I ' 

E-, 

• 1 

L'Inéllilterra ricusò di 
aderire al vievwrdnduni delle t re potenze 

^ ì PiOììia, 20. 
I- B - ' . 

La Commissione elettorale 

, BUlCARl^|r,^'9f). ^ ffSa b u f ^ ' i ^ n e v e 
recò S W i - t f e n n i l a l ^ a n ^ ^ n e ; la. tempera­
tura discese'a zero dopo essere stata "a 25 
gradi. ai .c^alore* „i, :. 

i t ì i i B ^ ^ - " ^ Q 9 & ^i^~:.iìà^enato ordinò una 
^inchiesta ,sui disordini dèlia Luigianai^la 

calma è^ivii^j-istabiiita. — Ilracconto dei tu-
multi Tu esagerato essendovi stati uccisi soi-

f tanto un bianco, due,negri, ed alcuni ferirti. 
: PAEiai,; 20. —' II conSple: della RepubbUÈa^ 

^^A^ehtina; ha^'qòfhltljgfe^' un dispaccio della; 
|®inSÌ: pj'p-^rfòìale di Buenos-Ayres il quale 

dice : In'seguito al forte ribasso dei nostri 
•proclottì •ut Europa, avvennero forti ritiri di 

' oro/Kà'banca 'tlecrtìtò di •^ospenderq ^pròvX^i 
...spriaiiiètìte'il nlnbprso dei 'biglietti dando ad 
'essi corsPlegale-fTaJemislirrft'on altera punto 
, le..risorse, defila banca che continuerà le sue 
Operazioni. Il governo soddisferà puntualmente: 
ai suoi impegni in Europa. 

: i;ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
iMS.ttH •_f'̂ irtn mififfjttfHaìfcH 

^brovìare, riservata la questione dello scrutinio 
di lista: e chiuse'! lavori nominando Correntìe? 

- t i -

^relatore. Garibaldi ritirò le dimissioni mandate 
;àlla!>,Qamera, dietro promessa formalo che co-
'mincePEnnosv tosto i lavori dot Tevere. ;, 

(Ragione] 

l i ' - . ;^STRAM)NE DI. VEÌPZIA-» 1. 

•• 

Jiseà'uitci ieri 
^i^^^W"""^^ I - .•• 

- L ' " * ' - " r f - b h . • = J - ; J » ' i . J « I A ' H ' - " : - * r . ^-•.* • • • *^^V ^r^sssssTt 

N.!Ì9(J3 
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t 
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J Kgli 'perù^sg^rfit^cps^aiììójfatlibndevo i votÌ | 
tcllO; v r̂pâ »p» r̂hia;niieŝ atì̂ ^̂ ^ uruw] 
velleitarie per risolvere quali parti dei rego­
lamenti sia opportuno modiUcarp o correixsere 
poiché codesto sono questioni che tratto tratto 

. rìsoi:gpno e bisognerobbo-dMMre stabilmente. 
•Riservasi di propórre il propt tp ^ diretto ap-, 
puhto. a riordinare gli studi superiori. 

l?4'pseutansi quindi vari ordini del giorno, \ 

«Il cay. Giovanni Stripghini da |ìj'p: gicirpi' 
• heL:vpreso pPssesiso "del'^posto dì capo del per-
'sonaie al ministero dello finanze in.iudgodo] 
comm. Cuttica. 

• • ^ 

Il cav. Stringhini ìi m\ anticp-ìe^iabilìssìmo 
ii>ìpìogatPĵ ^é la importante direzione : cui o 
pr(3postò"1iPh-^Jjj^a esàero meglio^ affidata. » 

Parrà impossibile, ma è propricla Garsétfa 
'4'Iialiii che dice così bone del: Ministero! 

Rp>ADOm 

In seguito ly.Consigliare doliberazione'^del 
Itìricorreòte viene stabilito cho a coniinciare 
'dal' •giorno .22 .d^l; corrente ;j'nese, aui'^^^uovi 
'Depositi in OIS.O' sia coi'risposto Vintere^so 
del 3 t\^" per,cento., 

Padova, 20 maggio '187G 
Il Presidónie 

MiVSO TmKSTE: 
n Cemoviì n Direttore 

AGOSTINO D.^ SiNiGAaLi.v AKGELO SOLCA* 
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^. ^litt- sofia, d e l l e Ton t i , t'««'«'Hg:liio^©^'"te©^,eit*ata «la S... 51. . . B ^ ^ ^ l i à f f a -
.IL^ L* acqua'miri:eraìoldi#S4tta"o iiccm^(jiiàl* e di.Bicaifbo dì ferro, calce, magnesia, 

U^sa,; soda vònViG dichiarata dalla'KcóUà Medica di'Padova e^dà Eminonti Scdiéi, 
'Un; riJT^<3Sp-ittcp)itégtftbiìe,"ten^^^^ deastruentò^ contro-
tutte le affezioni di stoniacopfcuòre, ncrvose#%ìàndiiUin; einoroidarie, uterflè; e delia 
vessica, e vìcòstituente nelle lionvalesconze. dello, malattìe sravi, come miiiììanV-febbri, 
gaptnche, tiroideo, cloro.«i, anemie suolule ecc. ecc. • , , 

L'Acqua di/^ésas'o si presta più di tutte.por la cura a domi'ciìio, perchè sì con­
serva inaUeratà gazKô sa,- é peK'ÌÈ;Ì̂ è Sa I*5H l?Bioai wacrfl̂ xstfi». 

Si prende dfi sola, col; vino, col sciroppo di Tamarindo ^.daUe.due alle, cinque botti­
glie nella.; giornata. ' ' . . - . • • ' . • • • ' • • " ' «^^^^^*^-, ' 

I)ir!gore domande: B. Vaieri Vicenza/JP, l i o l t c ì - t i e IV. Cs^n-aìieli^ "f*jafllova, 
JV. Bianchi Verona, P . Pozzetto Veneìiia ed aìi^Beposito Generale presso F. Zanella in 
Schio Vincenzo •Eoncóni Socio ed AtìiministralÓi'é della FòtitéduiValli di Schio. 4^200). 
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Gradita; al palato.; ' 
facilita la digeatipnc. 
Promuovo l'appetito.. 
Tollerata da|[f stoma­

chi più deboli. 

ASTICA FOBTK 
DI • 

^ • L J t — ^ 

*"*'-^-S 

- Ai?^'J'^^CiZ^l'^-iy 
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Sì cohserva iriàWòrata' 
• 

:e.gazosa. 
Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fer-' 

rugìnosa a domicilio. 

. M Acqua feniiginosa nel Trentino 
Si può avere dal Direttoi:e della ^ox^t^e - Cario BorghQiU ^m,:Brescia o dalle 

Farrhacie,v.esigendo j.però la cap4p{a di ciascuna bottiglia inverniciata; iin'''^'giaIlo 
con i m r j r e s s o i i t i i i i e a F i l a l e - ^ ^ W e l è ^ t o r r f s c i i s l ì per non essewe^iinfifan-

' . ' • % T ' • ^ p • | | -con impr( 
nati c o n a l t r a acqua, - i ^ • ; 

» e p © y s t « |&raaaca|>jttl©.,in Î ,sàs|4&.>:tt grasso t̂  slg. CIMEGOTTO PIgTBp, ,"̂ ,6̂  
Falcone ffl;. 1200 A , ^ ; _______ _ . • , _ , : i , ^ ^ _ , , ; : . , , „ . , . , , : . : : . , . . . ,,,,.,_:." """•••'.(124'•' 
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Unica tintura, secza nitrato 
d'argento ne alcun acido rooivo. 

Ba'U cDÌoff nà'ufalo e la 
uiiirbideKKa alla baiba ed ai od-

tirerò il pnmhivo ed ora ai c&~ 
pt̂ lli 6d sHla *BF^ot#^t!8at0 
lo altro Tint^|;|gEIGAEOistan 
taiìce. ' 

KB fa.arrest^rq l» caànta.,/;ti; 
;o„ l i r e ' ,15.. i -

i n «i TI e g io r HL i 
T 

Unica perja.fiua ntiiìià e per 

y 

gli immaijciibil; suoi risultati. 
" Viene specialmente raccoman­
data a quelle' sìgfcore chĝ  desi; 
derano tìngersi li capelli aolleei 
taaî l̂ tQ^Ja^do essa tintara in 
àue Boii |Ìorci il primitivo co­
lore voluto. 

Per magrgiojê  utilità sarà 

V4Ìr>|5bLVA. 
. . . . . . JRrezzo l i r © 

. • ^ ^ . ^ i ^ ; ^ i ' 

i 
i s t a. n t ari e & \ V"; 
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le 
d 

DI PARIGI 
riuscita a trovare. : l 'unica 

TITUM mSTAHEi 
' ^ ' . . 

i • ' b 

che Offra, senza contenere so-
Btanaej danrosej tutti i miglìoù 
6||0|tì; P̂ P iO*''̂ ^®''̂  ^^ coloro 
nero, naturale e sìeuro. ^ 

WTGZZO l i " r e O . 

j I -

Queste PILLOLE purgano do'cemnnie senza dìsiui-br»^ h starar co, e gli aUvi visceri, e giovaao 
speci;>lmente.per tutti gì'ircom(..di predotti dalle EMORROIDI, fortiOcHno lo stomaco ià oiutaoo mìrg-
bìlmfDté la dìgPStìoBe, in R)(do da cquilìbrsDre spedilameote il.ccrsn regolare del,sangue e liberare in 
tal mndo iMdd̂ ividuo (|a stitichezza., ,cpnx|i]̂ ?ĵ  psrosism), brixcìorldv stoini co,'congfstioni 
di ssB^ua, attacclù nervosi, emicran e, vertigini, palpitazioni di cuora e mali di testa i|..geaerala,|ìa: 

"(lammizìone di ventre, norcliè preservano dalla GOTTA.' .-^ÌWÌ^ ' ^r^"; y s^# ' 
O n̂i scatola coiitiere 50 Pillole, fd è munita della fi-ma C. Gfisp'rlrCosta L. UNA con relf(tiv:ì 

istruziqc.e, —" Si spedisce franco a domicilio per lutto )l,gigno per L* 4.20. (1224) 
. Deposliò in Padova dal SOLO inventore via S. Fermo N. 1975. — VET^EZÙ, JFatfflreìa Porci, 

S. FpEci. — Farmscia Bòtloer a S. Anlrnio. — CHIOGGU, Farmtcia Lùciane Merla. — ROVIGO, 
Diego Antpjpìo.— MANTOVA, Farmi(Cia Giovanni Rigatelìi. — BASSANO, Farmacia. Fu'oasitrL—^ 
PIOVE, SeTIm Filippo. ^BRESCIA, Farmacìa Zadei Giovanni. — ÙDÌNE, F?rmfcia Bì«siolÌ Luigi.-
Ed in tulle le primarie formscio del Regno; •-«•Ai Farm?cisli si accorda lo sconto consuftto. 

X1224) 
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CARLO GASPARIRL 
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RISTORATORî i DEI CAPELLI SISTEMA R ; O S S i .'Tdl ImEt 
tu 

JVCJOVA. 
J I L : 

1 ^ -

• ^ • , ' 

I 1 - - _ ' ^ 

^Mreparaziohe del Cìimko Farm, di Brescia ANTONIO GIìASSI Vìa Mercanzia iV.3235, 
• Oueslo liottido vennedalsoUoscritto sotioposloa scrupolosa analisi, ed in.seguito riprodotto prefettamente 

eguale a quello dell'inVéntm Americano ROSSETTER. ^ V.; ,; 
Serve mirabilmcnle a ridonare ai capelli bianchi il prìmitivo colore; non-è' una tinta, non vinte, non-

lorda, non màcchia la pèlle e'le-lingerie; non fa di bisogrio lavare o disgrassare i. capelli, né prima, nó'̂  
dopo la sua applicazione, ed è perfeiiamente innocuo. 

.Agisce direttamcnte^sfi buidi d̂ eì capelli,._come K / X : P A - . ! E ? ^ A . T O K / E I , riproducendo ardii-
------ - nella loro organica coslitnzione per ma 

ai medesî ni iViCfcolove primitivo, nero,.ca 
a forza è dona ai capelli il lucido e la 

morbidezze alla^ gioventìi. 

• v 

3 Si vende m Brescia dal pr^para-Pr̂ ẑzp, della bo|tigna^^C|)p ifitrnziono X i / 
a i . ' Grassp^:*^ m Ts?lézia ctólasìVamee^ all'Agenzia Longega S. Salvator e^NI^Ì tore 

•^Verona, Ga?K pròftìmìeré Vis Nuova lastricata 
A:Budon ih È. Lorenzo N. 1 0 9 0 » ' 

' 1 1 
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Tsei:* l 'erafies: '© iTsc>rl>icìi«," I T I c i c l i o " p n l i t i i c a p e l H 
di tutta coEQOdiìà per le signoro anche se si irnvaéserò m >) 

l ' - ^ i - i •• 

Xiire q[Ti-att3ro 
^ ! .M 

In Piova Beffiiatt, e Sai ProfMiere De Gi 
arcfarsr aaile con • I 

2 6 A31^^I B I SUCCESSO 1 
. . , - • 

I r 

O r3Qa:a?o:Eb 
J. K- déiitistà di Oorte in "Viennai 

«M-
- ! • 
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Ni;Mj^|Vvì mrzzo più e f % | c e o migliore del piombo odontalgico, ^l%^^o cha ogcupo.si può fa 
«ìlmt.pLt»0"^8Pitz» (dolore porre no! dente'cavo, t» cliu aderidce poi fuftementd ai rfsti del dente e della 
gHiigiva, aalvando il dento eteseo da ulterior guasto, e dolo-e. 

.)'«#*?. 

- L . 

aelle; 
as-

Ta&f l a , b o e - p a . d ^ l , d -o t toa : - J . G, } P O ^ ^ . 
^̂  Jn boUigle da Lire 4 e 2,50. 

il rimedio î 'igHire F̂ f dolori reumatici di denti, per infiammazioni ed enfiagioni, ed ulceri 
Kerèivp.; leva il taftarÒ^esistetìte dai denti e ;je inlpeaìacé'Bnova'Ipformaziorie : rinsalda i denti 
èilì tn^diènio-il rinvigorimento delle greDUÌ>e*j*"è mentre ripulÌBoe'i'denti e lo gengive da tutto le ma­
terie dannose, da alla bocca unâ ^̂ ESchezza aggrad'ìTolo e no toglie solo dopo brevo uao (gai cattivo 
odore. '-U ••• • ••- .Lî -^ 

."""""•" FI 
Quesio preparato conserva U freschezza e la purezza del fiato, serve inoltre per dare ai denti una brillante bian 

rtèzza a prtservarli dal giasio e a t'ortificfirnerlé penjrive. ^.Prezzo lire 3 e ^,30. ,,.: 

Ri l lBE T I G M Ì L I PEI DITI 
é^#ii]jsfe i demi in maniera, cbe col" suo uso giornit|fet:p .'..iJoniana noo solo il tanto molesto taj"|ar%m.i conserva 

aumema jcmnré niù lo tmallo, il candore^^eriaidelicalma dei conlK —• Prezzo per uba scatola Ui*e"1,30. 

• : 1 
«^•y;ettSltcfc.^^jdsa'l lE Ì^ , . .O-o^vemo rt-vM^ - 1 

pP U e C, 
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Spacciandosi taluni per imilalorisesperfòzionatorì del Fernet-Branca, avverliamo, che desso non può 
può da nessun altro essere fabbricato riè perdonato; pw^^ 
e qualunque altra bibita per quanto-porti sto. specioso di FeriléT non p t o mai produrre quei vantaggiosi 
effetti igienici che sì qlt̂ ngono col Fernet Branca e per cui ebbe.il plauso di molte celebrila mediche. 

Jleùiamo quandi in,suiravvisp il pubblicò per he si guardi dalle conlraflazìoni, avvertendo che ogni 
bottìglia porta uireiichétta colli firma dei fralelli Branca e C.. e d̂ ^ càpsula, timbrata a secco, è 
assicurata sul collo della bottiglia con altra etichétta'portante la stessa firnii'^ ' ! ' 

I L . ' e t i c l i e t t ^ è s o t t o ^ P e g i d a . d e l l a i H e g g e p e r c i x i i l f a l -
s i i ì c ì t t o r e © £ i r à p a s s i b i l e «di c a r c e r e , r a m l t a - e d a n n l P 

''is^im- . j r ^ V . ; • 

••j 

€d ̂  
ÌDi'pbsilo:'in Veji^sia dai signog^|ìio. Batt. Zampironi, lìarm.'a^S; Moisè. — Anelilo, S. Luca. — Farm. Cen­

tenari, pl'ti Madonna, Cùn'pp S. Bjirtolommeo. — Farm. Rciile Mantovani, al Ttedentore^ Calle targaS. Marco.— 
Girardi jtarr.vO profnm., P'PÌJ?!! S. Marco, ]N.::60, — Kitm. Pònci.e; AgenzÌa*B îigeRa. v - Mir»^ Roberii — Padova. 
larm. Rebgrli o Coimlio ~ .Rùt?Vo,,A. %c^o — iMjnagp, Videri — Mcema, Valeri-^ yero?|f ,̂,Si,eccanella, F. 
Pasol̂ , A. Frìrizi — Jfawfoéa, laymiiiCmevali -^ Inviso, Uriti, al Lpone d'Oro, ZfinMìfe#rmdè''ai''Reale — Ve-

#jcda, Marclictlì — Pordenone, RovigHo — OTj^!e,-G,,, Zamlictacqmo, Filiuuzzi e Comessa» — Ferrara, L Camastri 
— Zfo7o(;tJtt, Slal'illnieiito tecnico cbimico di G. Bariaria — Terugia, A.' Vfccbi — Srcséia, farm. GemJ'di -r-.Mi­
lano. Manzoni a G ^ -^ Gtnova,. farm. ti. Bruzza-^"&^??«^e,.fàrm. L. F» Pieri — Trieste, tmn. Serravano, 

^ _ ^ | ì ; - ' ' ; 3 ' - ' t , i P ^ ^ ^ - ^ * ^ l ! ^ - , . - ^ ' ^ . . ' i r - -

r 
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Venendo assai di spesso offerii in veìulita afljfwr o ad eguale ^rQsgo fal^ipreparati dei mj^j^prodott 
sotto mio nowe e con eguale corredo, ma cJie notòriamente portarono ton se ìe più tfisii conseguénise o ri 
tnasero sema effetto, •vengo à'preffare il p. t: piihbìico,vgìer farmi ricapitare in tali casi a spese mie me 
àianic posiit iì fahifteaio puparaio col nome del venditore, o«(:?c ^ossa -io agirp Qniridieamenie coiifyo il fai 
eìfcatcre. ' " . 

Tutti i miei preparati d'aìudmna hanno la medes'ima forma e sono forniti; la fiasca delta capsula ̂ er 
iappOj déWarvertenza gueìVinvolucro esterno, e co)m la scatolà'cònpioinhatm'e per denti e quella 'co/i'poi 
vere per dienti, la scatola..di vetro con pasta per dcntì amara, ^'}ina regiiitrata^ìiwrea; tutti 7meÌ preparai' 
sono per iaì modo, maììànte mostra e marca assicurati da g^itàTsiasi falsificasione in Austria, Ungheriai 
Gemam'a, Xiàìia; Bvssia, Mumenia, Olanda. 

l*er le ragioni suesposte sono pronto a spedire io stesso dietro vaglia postale i miei preparati. 
X singoli falsificatori 'verranno nominati al p, t. pubblico iti tutti % Giornali, 

»Oìtt, Jr. < .̂ JPopp. 
I . E. dentista di Corte — Vienna, eogfworgaaso 3 

•'"••""" ' t^ùov^à — TipOirafla dei BACCi-lIGLiONE-COK.titóKB VMNtìl'O 

Roma, 13 Marzo 1869 
« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra* 

l4ca d?l Fernet-Biigq§Jii Fratelli Braop^,,§v.p 
dì wilanp, e siccome mcontestamle ne.,ri£cpniraijl: 
yantaggio, cosi còrpresenleiutentìò di'contrastare ì" 
casi speciali i^ì^quàlièmi ; sembrò ne convenisse 
l'uso, giustificato dal pieno success?.,,̂  

«1, In tulle aplle circostanze j a cui è ne-^ 
cessano eccil?ré la poteuza digestiva, effìevolila dal 
qufìlìvòglia causa, il Fornet-Branoa riesce utilis-> 
Simo, polepilp..prendersi nella ienue,,dose 'di- un 
cucchiaio *8l giorno commisto coli* acqua, vino 6,̂  

« 2, Allorché si ha bisogno, dopo le febbri pe­
riodiche di amministrare per più o minor tempo àti 
comuni amaricanti, ordinariampote disgustosi od in­
comodi, iljjpore suddetto, nel modo ê'̂ '̂ dose come 
sopra costituisce una sostituzione fecitissima.,,̂ , 

« 3. Quei ragazzi di temperamento tendeile al 
linfatico che si lacilmente vanno soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminazioni, .qî ando a tempo de 
bito e di quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata del Fernot-BràiiGa non si avrh rincoQ-i 
venìenle di ammmislrafò̂ Icro si frequenterheiate aliiri 
antetminlici, 

e:4,.,Queì!Ì che hanno troppa confidenza col li­
quore d'asseuzio, quasi sempre dannosô  jplr|nnp, 
con vantaggio di loi-o saliile, meglio prèvalérsi"1iel 
FenìOt-Branoa nelle dose suaccennate. 

«5. Invece di incominciare il pranzo, cornea 
meltì fsnno con un bicchiere dì Vermont, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernat" 
iranea un CHcchìarini)''comHn5, come ho, pe,'r mìo 
consiglio, veduto praticare con, deojso, profitto. 

«; tippo ciò debbo una pî rola di encomio ai 
signori Branca, che seppero confeziouare un liquore 

sì utile,,che non teme certamente Je concorrenze di 
di quantiifynoi; ne provengono dall'estero, 

«m lede di che rilascio il presen£e,, 
«Lorenzo d.rBàrtolè 

Medico primario Osped. Koma,* 
~ ' "• I I 

Napoli,Gennaio 1870. 
Noi sottoscrifî medìci neir Osppî ijp Municipale 

,idi 8. Raffaele, óve rieiragoslo 1868 erano riiqp̂ jìjla; 
ifolla gli infermi aBbià^^'nèirult'mà ìbfurìafi épì-
rJ^vah Tifosa, avuto .campo di esperimentare il 

Farnat dei {rateili Branca, J i Milano. 
* couvalesceu^^ì m e ^ ^ ^ 

pendente da anatema del ventricolo abbiamo colla 

iii 
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sua amministrazione ottenut<3"'selT!î re ottimi risul­
tati, essendouno dei miglioiMonìci amari. /^^^ 

Utile pure Io trovamipo comQ fepbrifìtffo che 
0 abbiamo sempre, p|escritto con vantaggio in quei ' 
casi nei quali era'ìnaièata la china. 

Dottor Carlo Vitloreilì 
Dottor Qiuseppe FeliceUi 
Dottor luigi Aifierì 

Mariano Tofarelli, Economo psovveditore, sono 
le firme dei dottori: Viitorollì, Felicetti ed Alfieri. 

Per ii Consiglio di Sanità 
Cav. Margotto, Segr. 

" • ^ - - | | : ' - ' ' r , ^ . ' | 

DMone Éir Ospelale Generale CMe 
DI VENEZIA : 

Si, dichiara essersi esperito coti VàWa^giddr al-
cuui infermi dì questo Ospedale il liquore denomi­
nato Fernet-Bfancay e precisamente in caso dì 
deDo!ej7za ed atonìa dello stomaco, nelle quali -ìfTe/ 
zìoni riesce un buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
doit. Verga 

Ì T T - ^ l - T - y , — ri-.i:T\:'::r^±''''!'T"':rr-'--''^':''fi^r 

Vendila presso ì principali' Caffè, Orci ri © 
. •m^:™^Tt^lirffflSW*i'W^ i i ^ ^ ^ ^ 5 S ^ ^ ^ 5 ^ ^ ^ * i i i ? ^ ^ Am r:TT.-;'rrWft"Virtilcft,xÌiFj^-^^ 
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Via Zattere N. 123L 
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